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PARTE 1. LETTURA. PUNTEGGIO TOTALE: 30 punti. 

Prova n. 1. Leggi il testo. Il testo è diviso in 11 parti. Le parti non sono in ordine. Ricostruisci il 

testo. Scrivi il numero d’ordine accanto a ciascuna parte. (max20) 

 

IL RISVEGLIO DI MARCO 

1 A. Ore 7.30, la sveglia automatica cominciò a suonare inesorabile bip bip ogni 3 minuti. 

B. La mamma riuscì a farlo svegliare completamente e Marco si alzò. Era in ritardo… come al 

solito. Raccolse i vestiti buttati la sera prima per la stanza. 

C. La cosa che però sopportava ancora di meno erano i risolini dei suoi compagni di classe che 

anche questa volta erano arrivati puntuali. 

D. Prese lo zaino e si lanciò per le scale. Doveva correre: tra 10 minuti sarebbe suonata la prima 

campanella, per fortuna che c’era anche la seconda. 

E. Finalmente Marco cominciò a scorgere la luce che entrava dalla finestra, vide la mamma che 

muoveva le labbra come un pesce. La poteva vedere come alla moviola, ma non riusciva a 

sentirla. 

F. Marco sognava che era sveglio e che si alzava, ma in realtà continuava a dormire. Per 

riprendere lentamente contatto con la vita a Marco ci volevano trenta minuti. 

G. Quando aprì la porta della classe, Marco vide che la professoressa di matematica aveva 

appena incominciato la lezione. Provò imbarazzo perché l’insegnante lo guardò severamente. 

H. Poco dopo la mamma spalancò la porta della camera di Marco e cominciò ad alzare gli 

avvolgibili per far filtrare la luce del sole. Ma Marco continuava ad entrare ed uscire dal sonno e 

dal sogno. 

I. Quando riuscì ad arrivare a scuola, tutto sudato e con il fiatone, il cancello automatico aveva 

cominciato a chiudersi. Mise un piede per bloccarlo e alla fine arrivò davanti alla sua classe. 

J. Marco si infilò i vestiti rapidamente. Si lavò in modo molto superficiale il viso e corse in 

cucina per bere velocemente una tazza di latte. 

K. Ma a Marco non importava se i suoi compagni ridevano. Lui, a differenza di loro, amava 

vivere la notte. Si sentiva perfettamente allineato con il fuso orario di New York. La notte era in 

piena attività, ma la mattina non avrebbe mai voluto svegliarsi. 

 

Prova n. 2. Leggi il testo. Completa le seguenti frasi. Scegli una delle quattro proposte di 

completamento che ti diamo per ogni frase (max7) 

 

DONNE E CALCIO 

Una ricerca dell’Università La Sapienza di Roma indaga il mondo poco conosciuto del tifo al 

femminile. “La maggior parte delle tifose ha dai 35 ai 45 anni, hanno un livello culturale medio 

alto, sono diventate tifose per tradizione familiare, all’inizio c’è sempre un padre, un fratello o 

un 

fidanzato”, spiega Chiara Di Mauro che ha realizzato la ricerca. Marina Cavallieri racconta: “Mi 

ricordo la prima volta, era una partita di Coppa, forse con il Celtic, faceva freddo, c’era la neve, i 

genitori ci avevano portato una coperta per coprirci… Ero piccola, in casa non c’era la tv, 

andavo 

al bar del paese per vedere le partite, c’erano solo uomini. Un giorno ho detto a mio padre: 

portami 

 

con te la domenica, ti chiedo solo questo”. Qualcuna dice: “Spero di non perdere mai la memoria 

della prima volta allo stadio, di non scordare mai quella sensazione”. Donne e calcio: un legame 

intenso, passionale, forte più di quanto non si creda. Sono migliaia le tifose, aumentate negli 

ultimi 



anni che ogni domenica fanno chilometri per vedere una partita. 

“In genere il tifo femminile è meno individualistico di quello maschile, c’è più condivisione. 

Diversi sono anche i tempi, gli uomini fanno più gruppo da adolescenti, mentre dopo i 35 anni 

per loro c’è una maggiore dispersione”. Le donne invece non smettono. “La nostra è 

un’associazione che raggruppa circa 40 club femminili, unica in Europa”, dice Nella Grossi, 65 

anni, commercialista e tifosa del Milan e del Pescara, presidente dell’Anfissc, Associazione 

femminile italiana sostenitrici squadre calcio. “Ho rinviato la data del matrimonio d’accordo con 

mio marito per andare a vedere il Milan che giocava con il Real Madrid. Per noi tifose è 

importante fare del calcio un momento di aggregazione, cerchiamo di portare gioia negli stadi”. 

Per le donne tifose il club è un modo per stare insieme e il tifo è passione e voglia di vincere. 

Perché le vittorie possono anche aiutare a vivere. “Il mio tifo neroazzurro è nato quando ero 

bambina, allo stadio ci sono andata prestissimo, già a sette anni” dice Giovanna Porro, tifosa 

dell’Inter. “Non ho mai smesso di andarci, neanche in un periodo brutto della mia vita: il tifo mi 

ha aiutato a guarire”. 

Le tifose, anche se sono signore tranquille, madri di famiglia, lavoratrici, per lo stadio hanno 

scelto 

nomi frivoli: si fanno chiamare coccinelle, monelle, zebre, pantere, gatte e leonesse, diavolesse. 

Ma per loro il tifo è il collante che tiene unita la famiglia. Per qualcuna poi è una passione che si 

tramanda di madre in figlia. “Mia madre ha fondato il primo club femminile in Italia e in Europa, 

nel ’71”, dice con orgoglio Alberta Prandina, tifosa del Milan. “Allora erano veramente in poche. 

Ora siamo tante negli stadi, forse diverse dagli uomini, perché cerchiamo di capire qualcosa in 

più dei giocatori, anche quando sbagliano. Il tifo per noi ha anche uno scopo speciale, 

organizziamo anche raccolte di fondi per beneficenza”. Calcio e solidarietà, tifo e 

socializzazione, ma quello che conta è l’ebbrezza della partita, le lacrime e i canti, i sorrisi e gli 

abbracci, perché il tifo non è solo affare da uomini. 

 

1. Secondo la ricerca della Sapienza, le tifose che frequentano gli stadi sono in maggioranza 

A) adolescenti. 

B) ventenni. 

C) quarantenni. 

D) ultrasessantacinquenni. 

2. Secondo la ricerca nel maggior numero dei casi le donne sono diventate tifose perché 

A) guardavano le partite alla tv. 

B) frequentavano amici sportivi. 

C) hanno avuto compagni di scuola tifosi. 

D) hanno subito l’influenza di parenti maschi. 

3. In genere le donne tifose seguono la partita 

A) alla televisione, nella sede dell’associazione. 

B) allo stadio tutte le volte che la loro squadra gioca. 

C) alla radio, ovunque si trovino. 

D) allo stadio, se la propria squadra gioca in casa. 

4. A differenza delle donne, gli uomini generalmente 

A) frequentano i club di tifosi prevalentemente da giovani. 

B) smettono di andare allo stadio dopo i 35 anni. 

C) vedono nel calcio un modo per stare insieme. 

D) si divertono solo in caso di vittoria. 

5. Giovanna Porro racconta che 

A) da bambina non era interessata al calcio. 

B) ha cominciato a seguire le partite sette anni fa. 

C) ha smesso di andare allo stadio per problemi di salute. 

D) seguiva le partite fin da piccola. 

6. Il tifo per le donne significa anche 

A) rinunciare a passare più tempo in famiglia. 

B) condividere gli stessi interessi dei loro familiari. 

C) vestirsi con abiti che raffigurano animali. 

D) incitare la squadra con versi di animali. 



7. I club delle donne tifose organizzano 

A) raccolte di denaro. 

B) gite in paesi stranieri. 

C) visite a club di squadre diverse. 

D) corsi di primo soccorso. 

 

Prova n.3 Ti presentiamo alcune espressioni. Per ogni espressione ti presentiamo quattro 

possibili situazioni. Scegli la situazione piu’ adeguata per ogni espressione. (max3) 

1) Buongiorno Piero, si è ricordato di mettermi da parte i giornali che le avevo detto? 

A) Al supermercato chiedi il prezzo dei giornali ad un commesso. 

B) All’edicola chiedi al giornalaio di metterti da parte dei giornali. 

C) Dal tuo edicolante di fiducia ritiri dei giornali messi da parte. 

D) Alla cassa di un negozio chiedi di pagare i giornali che hai preso. 

 

2) Mi scusi signorina, ho comprato due giorni fa questo costume da mare, ma a casa mi 

sono accorta che il colore non è quello che avevo scelto. C’è quello azzurro che avevo 

scelto? 

A) In un negozio di articoli da mare stai acquistando un costume. 

B) Racconti ad un’amica che ti hanno venduto un costume di colore diverso da quello che hai 

scelto. 

C) In un negozio di articoli per il mare chiedi di cambiare un costume che hai comprato. 

D) Alla cassa di un grande supermercato chiedi di pagare i prodotti solari che hai acquistato. 

 

3) Buongiorno signora, vorrei prendere questo libro in prestito per 10 giorni. 

A) Sei in biblioteca e restituisci un libro che hai preso in prestito 10 giorni prima. 

B) Sei in libreria e compri un libro che devi studiare per il tuo prossimo esame. 

C) Sei all’università e chiedi alla tua amica di prestarti un libro. 

D) Sei in biblioteca e chiedi un libro in prestito. 

 

PARTE 2. GRAMMATICA E VOCABOLARIO. PUNTEGGIO TOTALE: 30 punti. 

Prova n.1. Completa le frasi con il nome della città giusta. (max6) 

 

TORINO - NAPOLI - BOLOGNA - ROMA - VENEZIA – MILANO 

 

1. .............................. è la capitale e un capoluogo di regione. 

2. ........................... è famosa per la sua buona cucina, e per l’università antica e prestigiosa. 

3. .............................. è la “capitale” del commercio e della moda. 

4. .............................. è il capoluogo del Veneto, famosa per le sue calli e i suoi canali. 

5. .............................. è famosa per il suo passato artistico e aristocratico. 

6. La pizza di .............................. è conosciuta in tutto il mondo. 

 

Prova n.2. Completa le frasi scegliendo la preposizione corretta. (max5) 

 

1. Non fare caso ........ (ai/alle) commenti ........ (per/di) Michela. Le piace criticare tutti. 

2. Il pesce è andato ........ (di/a) male! Dovevi metterlo ........ (nel/al) frigo! 

3. Ieri mattina sono uscita ........ (di/a) casa ........ (a/in) pigiama ........ (per/da) prendere la posta. 

4. Il professore ........ (di/da) cui ho ricevuto il voto migliore insegna qui ........ (di/da) molti anni. 

5. Maria ha affrontato il problema ........ (per/con) coraggio e molta determinazione. 

 

Prova n.3. Completa il testo. Scegli una delle proposte di completamento (max15) 
 

La(0) __conservazione__ degli abiti 

Come conservare gli abiti belli e più a (1) _____________ con poca spesa. 

Chi non possiede un abito che vorrebbe (2) ________________ sempre, che farebbe di tutto 

perché durasse in eterno o quasi? Il segreto per ottenere questo (3) __________ ______ è 

conservarlo bene ed usarlo meglio. Recentemente, le (4) ________________ di moda più note 



hanno cominciato a sperimentare (5) ________________ nuovi quali la viscosa, la lycra, il 

tactel, che sono più (6) ________________ alla lavatrice e alla vita frenetica d’oggi, che non 

prendono (7) ________________ e fanno apparire sempre in ordine chi li porta. È difficile (8) 

________________ nel tempo le fibre naturali come il lino e la lana: perché più (9) 

____________, non si possono lavare a macchina, non sopportano temperature (10) 

________________ ed è sempre meglio portarle in tintoria piuttosto che ritrovarsi con i colori 

(11) ________________ e il golfino con taglie da bambola. La tintoria, però, a lungo andare è 

una spesa notevole. E allora? Ecco qualche (12) ________________ per avere il guardaroba in 

ordine senza troppa spesa. 

Tanto per cominciare, il lavaggio: è bene sempre leggere l’(13) ________________ per le 

istruzioni di lavaggio. Chi produce gli abiti, infatti, oggi cerca sempre di dare istruzioni (14) 

________________. Ad esempio per ravvivare il colore del cappotto dell’anno scorso basta (15) 

________________ un po’ di ammoniaca profumata con acqua e passare vigorosamente una 

spazzola da vestiti. L’opaco e la polvere andranno via. 

 

0. X) conservazione B) difesa C) custodia D) cura 

1. A) tempo B) lungo C) durata D) lunghezza 

2. A) infilare B) assumere C) indossare D) calzare 

3. A) risultato B) esito C) successo D) fine 

4. A) abitazioni B) dimore C) sedi D) case 

5. A) panni B) intrecci C) tessuti D) fili 

6. A) solidi B) resistenti C) forti D) pesanti 

7. A) curve B) righe C) pieghe D) ondulazioni 

8. A) sostenere B) custodire C) salvaguardare D) mantenere 

9. A) dolci B) delicate C) fragili D) tenere 

10. A) elevate B) alzate C) calorose D) scaldate 

11. A) annebbiati B) sbiaditi C) impalliditi D) sbiancati 

12. A) insegnamento B) consiglio C) invito D) invenzione 

13. A) insegna B) avviso C) etichetta D) avvertimento 

14. A)speciali B) particolari C) rigide D) dettagliate 

15. A) associare B) sciogliere C) mischiare D) annacquare 

 

Prova n.4 Nelle seguenti frasi scegli fra le due forme verbali tra parentesi quella corretta e 

cancella quella sbagliata. (max4) 

 

1. Desidererei tanto che tu (venga / venissi) con noi al cinema. 

2. Speriamo che la mamma (si ricordi / si ricordasse) di cucinarci una bella pizza per cena. 

3. Se (foste arrivati / siete arrivati) in tempo, vi avrebbero fatti entrare in sala. 

4. Immagino che ieri sera (siate rimproverati / siate stati rimproverati) per essere tornati a casa 

molto tardi. 

 

PARTE 3. SCRITTURA. PUNTEGGIO TOTALE: 40 punti 

 

Prova n.1. Racconta di un Paese che hai visitato o dove hai vissuto. Devi scrivere da 120 a 

140 parole. (max20) 

 

Prova n.2. PROVA N. 2. Devi organizzare le prossime vacanze estive. Scrivi una lettera ad 

un’agenzia immobiliare per chiedere informazioni per prendere in affitto una casa in una 

località di mare (costi, dimensioni, servizi ecc). Devi scrivere da 80 a 100 parole. (max20) 


